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IL PICCOLO cavo totti 1 giorni allo oro G au 
lornì forialt allo coco 5 pom, mol giora 
2. arretrati soldi Î, Abbonamonto per TY 
120, L'er la Monarebla a-u, trimastro, o 
4:20. Per i pmi dell' Unione postale tri 
£ pagamenti anticipati. — Ato 


Primo quarto - Leva il sole ore 6.33, tramonta ore 5.50. 


L’ocoupa: 

gione sarebbe semi poranee, to per gle 
o. L'ordine in quella provincia, Agos 
Matt sarebbe poi_il candidato di Baratieri, 
Iiceriono a Bas Mangascià come capo 


rifiuta di. trattare .con ras 
Manguscià, anzi, a quanto pare, qualora il 
fas non licenziasse le bande che ha raccolto 
intorno a sè, il governatore lo farebbe 
taccare contemporaneamente da 2000 sol. 
dati eritrei e da 2000, uomini di Agos 


Le elezioni generali in italia. ROMA 
assicum nei circoli politici che 
, ‘anche per evitare le questioni con 
Saracco, spinge alacremente ilavori di pre- 
È parazione per le elezioni generali, che vor. 
ifebb= fare ancora nel mese d'aprile. Si 
civdo però difficile ch'egli vi riesca, consi. 
ilerata la lentezza con cui procede la revi- 
Sione delle liste. DE 
L'Agenzia italiana riafferma che il giorno 
delle elezioni è stabilito per .il. 5 maggio 
Il comm. Pinelli, ‘capo-gabinetto di Crispi, 
Si porta candidato nel collegio di Anagni, 
Parlamento austriaco. VIENNA 6 
(B). Camera dei deputati, Continia In di- 
Bcussione  gonerale. sulla riforma; delle $n 
‘poste. Gessmann combatte il progetto, «di 
condo ch’esso non distribuisce equamente il 
‘peso delle îmiposte, Il contrario opina Mepatli 
Chio raccomanda alla Camer di approvare 
Ja riforma, grazie alla quale:i meno abbionti 
ono liberati dal peso delle imposte e ugli 
Altri tutti è fatta giustizia. Yedrxejowitz 
ippoggia pure il progetto, lodandone|lo spis 
p informativo di colpire quelle classi. dî 
‘abbienti, che finora sfuggivano all’ imposta. 
Formanek perla contro, richiamando l'attenè 
zione della Camera sulle cattive cond 
economiche dei varii paesi. Lienbacher &c: 
| cotta la riforma, purchè si accordinb. facîli= 
tazioni al ceto dei contad 
Doets e Hauck interpellano quindi il gos 
MI Forno sul progetto di 1 contro il giuuso 
di Borsa © sulla presenza di segala corntita 
mei Inavinati. Prossima seduta venerdì 
LA ta dell'impero. BERLINO li 
(N). All'odierna seduta della Dieta dell’ im 
pero avvennero scene tumultuosissime, To 
| antisomita Ablwardt sì scagliò contro - gli 
Lebrei. in generale, con la solita violenza di 
iguaggio. Allorchè' ebbe finito, prese la 
parola Eugenio Richter, il quale, con voce 
Weminte per l'indignazione, dichiarò di non 
[voler prendere le difese degli ebrei, . cons 
fsideruta la indegnità del ‘onse e da bis: 
sora: del calunniatore, dichiarò sol- 
tanto di dover altamento deplorare. che il 
[presidente non abbia saputo difendere iu 
molo più energico la dignità della Dieta: 
Queste parole, pronunciate con molta enfasi, 
produssero nell'aula wmeccitazione addirit- 
ura febrile. Il presidente Lewetz®w, scat 
to dal suo seggio, pallido per la collera 
lama: Signor deputato, Mila non lia di 
tto di censurate .il mio conteguo; non' ho 
vero: 
risposta del presidente scoppia un 
iiccmo d'inferno. I conservarori applaudono 
calorosamente, mentre dalla tra partono 
(proteste. Lo stesso pubblico. delle. galleria 
{prendo parte pe! 


(ifN Oppositori. Il Richter risponde al presi- 


ento: Io ho pieno diritto di esercitare Ja 


Papa presentò parecchie 

imploranti Ja benedizione papale 

Mer il partito socialista cattolico. In queste 

fuettere è detto che il partito  promuové 

lamore del prossimo e non aspira ad altro 

Rlie alla difesa del piccolo possidente © 

ell'oporaio contro lo sfruttamento del gran- 

e capitale. Il segretario di stato, cardinale 

ampolla, espresse l'opinione che la S: 

Sede debba lare, rispetto ni sociali: 

olici un'attitudine di benevolo incorag* 

hento. Il papa accennò alle lagnanze 

contro îl partito, socialista. cattolico 

nohe da parte del governo austro-ingarico 

il fatto che esso non fa fomen- 

Mure l'olio di classe e di razza. Il papa 

Baggiunso non poter eglî nè approvare nè 

Mlifenticre una similo tendenza, che. cozza 


PIQNCOn le lessi umuno © divino, od affermò 


che si dovrebbe far comprendere al princi- 
Lichtevstein clie-la Santa Sede, non lo 
[ obbe seguire per questa via. 
| Voci di crisi nel gabinetto au- 
iaco, VIENNA 6 (N). Le voci dell'e; 

Benza di una crisi Intente nel gabinetto 
Striaco, sono accolte’ non Soltanto dalla 
opposizione, ma anche 
ontinua ad asserito ci 
ruzione, dott. Mad h 
Pasqua. La Reiclispost, organo 
ihcipe Lichtenstein, si dice informa 

Ml posto del conte  Warmbuand, 

fel commercio, entrerà il cav. Bi 


it Le competenti 
Fi smentisce assolutamiente la proba- 
tà di questo rimpasto ministeriale. 
Uu attacco a Cavallotti. ROMA 6 
| L’avv. Palamenghi Crispi, direttore della 
Mellforma, impegnato in una' poi 
Direttagli da 
intino nello scorso decembre, 
pena quale s'invita Cavallotti a rendere noti 
perivurotivi che determinarono il suicidio 
{i Luigi Fontana, emi; 
bgretario dello stess 
Yghi-Crispi ag 
[Gatallotti chi: 


Mirito, sul 

ROMA 
8 (N). La sezione d'accusa ha respinto lec- 
Î d' incompeten presentata dall'on. 
dice Defeo, ritenendo compe- 
strato ordinario. Giolitti ricor 
mne. L'Agenzia italiana dice 
to di Dronero non si presen- 
ogatori, nè da Defeo nò 
da e che, per evitare gli atti della 

ura, si allontanerà da Roma 
giornale assicura che è viva- 
le commentata la notizia che Giolitti 
invitato al banchetto politico di 
To, benchè facesse capire che vi sarebbe 
nio volentieri, L'on. Roux fu inca» 
© di dissuaderio, Giolitti è indignatis» 


Delniemio 


» P 


dei A 


t 


mermodi, Esem 
"tato "cm aue colle i 


‘Telaf. interutbano Vienna 0G2at 


“ |nistia, dovendosi presentarla al re. Le schede, 


il presidente o per i suoi |$ 


e|f. 150,000 al fondo di 


| 


11 euppiomazto PICCOLO dolin SARA 
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simo tanto per questa esclusione, quanto per 
la dichiarazione fatta dal deputato Palberti, 
chie si è distaccato da lui. 

I nemici dell’Italia. ROMA 6 (N). L'Os- 
servatora romano publica un violentissimo 
articolo contro le feste che si preparano per 
il 20 settembre, dicendole un'indegnità, una 
ìngiuria lanciata contro l’universale coselen- 
za degli onesti. Si vuol affermare un fortu- 
nato evento per la religione e per la civiltà 
Quello che, fuori dei circoli settarî, è cons 
siderato come una gravissima iattura. 

Per un'amnistia. PALERMO 6 (N). Il 
Giornale di Sicilia dichiara chiusa Ja. sotto- 
scrizione da esso aperta in favore dell'am- 


che raccolgo; mile firme, sono riunite 
in un grossissimo- volume, I sottoscrittori 
rappresentano tutte-le classi sociali e tutte 
le gradazioni politiche. 

La visita della ‘squadra francese 
a Kiel, PARIGI 6 (N). I boulangisti hanno 
deciso di nou'iuterpellare il governo sulla 
prossima visita di una squadra francese 
& Kiel, prevedendo che il governo noti ri 
sponderebbe allo interpellanze, > Il Gaulois 
publica il cerimoniale. stabilito perla visita. 
Le navi francesi saluteraumo con ‘21 colpi 
di cannone il porto di Kiel ed isseranno 
quindi bandiera germanica. Il Mah pu 
blica una dichiarazione fatta dal deputato 
Marès, il quale dice che la visita della 
squadra francese a Kiel è un brutto sinto- 
mo; esso dimostwa che la Francia iucomin- 
cia a dimenticare. La: Petile  Republigue 
teme che l’imperatore Guglielmo non abbia 
a iottera in grave imbarazzo gli ufficiali 
fraucosi con eccessive dimostrazioni di sime 
patia. 

Il fidanzamento della regina d’0- 
landa. PARIGI 6 (N). Il Figaro conferma 
che la regina Guglielmina d'Olanda si fi- 
danzerà col principe Federico Enrico, figlio 
del: principe Alberto di Prussia. 

I winî italiani in Austria. VIENNA 6 
(N). Lunedì prossimo, si riunirà la. com- 
missione doganale per determinare i prove- 
dimenti da prendere allo scopo di consta 
tare l'autenticità deì certificati d'origine per 
Î vini italiani, ai quali è applicabile Ja nota 
olansola del trattato di commercio austro- 
italiauo, 

La crisi zuccheraria. VIENNA 
(3). La Commissione all'agricoltura approvò 
la proposta di nominare una commissione 
d'i sta per promuovere. un’azione (el 
governo contro la crisi zuecheraria. Il mi- 
disivo delle finanze accolse favorerolmente 
la proposta, ma dichiarò di non poter ri: 
uiunciave alla restituzione delle bonifichò 
sugli zuecherî pagate oltre il contingente 
stabilito dalla legge; questa rinuncia equi 
varrebbe ad tu imponente e ingiustificato 
Negalo fatto all'industria zuccheraria: 

Il ministro si pronuncia contro l'aumento 
dell'imposta sul consumo dello zucchero e 
diuliara desiderabile cho con un accordo 
fra gli stati si giunga ad abolire la gara 
attuale dei premi ii esportazione. Soltanto 
limitando l'industria delle  barkabietole va 
quella dello zucchero si potranno. scongiu: 
tare ulteriori calamità per l'industria dello 
uucoliero, la Yuale, Altrimenti, potrà rovina» 
10. monti solo in.Austria ma. uo neglisaltià 
stati, Assicura che seghirà con. simpatia e 
appoggerà il lavoro della commissione. 

Il monopolio delle assicurazioni 
in Italia. ROMA 6 (N). L'Agenzia italinna 

ie clie il ministro Boselli, in ‘seguito 
agli studî già completamente fatti, ha deciso 
di presentaro al Parlamento un disegno di 
legge per avocave allo Stato il monopolio 
delle assicurazioni. I Consiglio dei ministri 
Si satebbe, in massima, dichiarato favorevo- 
de al progetto, che discuterà particolareg- 
giatamente in una prossima seduta. 

W processo di Tarnop TARNO- 
POLI 6 (N), Tutti gl’imputati, accusati di 
avero partecipato a Società segrete, si di- 
fendono nello stesso modo. Essi negano per 
Sino di aver conosciuto l’esistenza di simili 
società. Gli accusati ritirano tntti le depo- 
sizioni fatte durante l'istruttoria e dichia» 
tano diravere ammesso i capi d'accusa, loro 
imputati, nella speranza di ottenere più pre- 
sto, la scarcerazione, 


Un concepista notarile, infedele. 
VIENNA 6 (N)..IL candidato di notariato, 
dett. Carlo Haunemann, addetto allo studio 
del notaio, dott. Carlo Twendt, è da ieri 

comparso; Dalle indagini praticate risultò 
ch'egli aveva incassato per conto del suo 
principale parecchie ‘centinaia di fiorini, 
senza versare uè registrarle. «Egli scrisse 
alla moglie una Jettera, nella quale esprime 

intenzione Wi siicidar 

la Banca iglo-au- 
striaca. VIENNA 6 (N). Lntile netto, 
conseguito nello scorso esercizio dalla Banca 
anglo-anstriaca, ammonta a £. 1,955,656 (119), 
del ae sociale). Il Consiglio generali 
della Banca ha deciso di ripartite n divi 
dendo di 9 fiorini « 


zione, di assegnare 
serva, e di 
tare a conto nuovo f. 380,2 l’eserciz. 
Pprecedonte, l'utile netto ammontava a fior. 
1,676:178 (— 279,483): di questo erano 
lati riportati a conto 
Ti csì era 
figurano gli 
consorziali 
7 la prov 
di gnmozia per 10,000 azioni delle I 
elettriche austriache, nonchè L'utile 
vante dalla partecipazione al sindacato per 
questo azioni 
Non figurano invece l'utile della 
sione liquidato alla fine del ‘94, cl 
serrato al bilancio in ‘corso, nè le partoc 
pazioni alla Pilatura diriso, alla Mondatura 
i di petrolio (di 
cip 


1 


Trieste e neppure Ja part 
Barca commerciale italiana. 

La ditta BleichrBder. 
(N). Si dice che la ditta Ble 
siormerà in una società per a: 

ioni per differenze 
VIENNA (N). Nella giornata d 'ogi 
Borsa di Vienna, furono pagati complo: 
Tui 7 milioni di diffe, 
e conseguenze dell'inverno in Un- 

gheria. BUDAPEST 6 (N). Dall Unslioria 
meridionale e dalla Slavonia giungono no- 
tizie desolnuti. Causa 1' anormale rigidità e 
lunghezza dell'inverno le seminagioni sono 
in gran parte distrutte. Si temono carestie 
di viveri e di foraggi 

Il movimento tiei forestieri a Vien- 
na. VIENNA 6 (N). Causa le fortissime 
nevicate di questi giorni è completamente 
sospeso Îl movimento dei forestieri, 


al giorno, e cioè alle 8, 


fluo 
Ù 


Di 


zi 


di N 


zione alla | chia, 


na voce, la voce di suo 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Tl papa e il :memorandum.. Il nostro 
corrispondente romano ci telegrafa, in data 
di ierî, quanto segue: e 

La Riforma scrive che il papa si rivolse 
ni vescovi di Trieste e dell'Istria per avere 
informazioni sui fatti asseriti nel miemorn= 
dum dei triestini. I vescovi naturalmente 
npn diedero torto a sè stessi. Il Vaticano; 
comunicò al governo di Vienna le conclu- 
sioni dei vescovi, contestanti gran parte 
delle asserzioni contenute nel memorundium. 
Siccome però alcuni fatti non possono es- 
sere smentiti neanche dagli stessì vescovi, il 
Vaticano impartirà loro istruzioni, intese ad 
evitare ulteriori lagnanze dell'elemento ita» 
liano. Questo, conchiude la ‘Riforma, sì 
chiama salyaro capra e cavoli. 

Elargizioni «Lega Nazionale» 
Ci sono pervenuti a favore. della Leya Na= 
alone! ber onorare la memoria del de- 
funto amico Pietro Dragovina: G, A. Co- 
mas f, 5, 0. E 2, Dott. Napoleone Mor- 
purgo i. 5, Dott. Giovanni Lombardo f. D, 
Dott. Alfredo Zanolla f. 5, Professor R 
Pierobon £. 2, Ing. Arturo. Ziffer £. 2, G. 
M. £ 5, Dott. Gusina-£. 5, B. f. 1, Dottor 
Giovanni Franellich f. 2, Dottor Antonio 
Marcovich f. 2, Dott. Michele. Depangher 


£..5, G. Bazzanella £, 2, Dottor Corradini]. 


f. 2, Ing. R. Peterlunger f. 1, Prof. Cristo- 
folini f. 2, ProL. Antonio Brumatti f. 2, Dott. 
Giorgio Pitacco £ 1, Benardelli f. 1, Dottor 
Pietro Ronzo, f. 1A. Videucich £. 3;nF.c0 
Morpurgo. f,.1,. Vitt. Viszzoli f..1, Ing. 
Bruna f. 1, Eug. Marconetti £. 2, Ing. Ed. 
Grulich £ 1, R.if. 1, Dott. Carlo 
Forti #. 3, Giùs. Lacovig f, 5, Dott. Marcus 
f. 2, Dott. Rimini f. 2, Dott. eliciano Coe 
stanzo f. 5, Dott. Laurinsich t. 1, Dottor 
Tellersiz f, 5, A. R. f. 1, Pf. 1, Giuseppe 
Cesca.f..5, Dott: Cosulich fi 3, A; Viezzoli 
f. 1, Dott. Gabrielli £. 1, Dott. Coduri f. 2, 
Dott. Brugnara f. 1, A. F.{. 1, Dott. Ma» 
covîich £. 2, Ing. Piacentini f. 1. Assieme! 
fior. 110, 

Leggendo un telegramma del Piccolo 
soldi 52; raccolti fra antichi acqdemidi 

50. 


favore della Direzione Centrale: Dal 
sig. Ant. dott. Piccoli avvocato a Buîe, per 
onorare la memoria del. compianto» Eugenia 
Piccoli da Buio f. 5. 

I piroscafi del Lloyd e la linea 
Tessaglia. - La navigazione sul Da: 
nubio. I piroscafi del Lloyd della. lined 
Tessaglia, ritorno, sconteranno da ora impo] 
soltanto cinque giorni di contumacia ad 
Omurjerel, senza sottostare ‘ad. ulteriore 
quarantena a Trikeri,, operando però nel 
porti greci in sospesa pratica, 

La riapertura della navigazione ‘sul Dar 
nubio preannunciata pel giorno di ieri non 
potè aver luogo, essendo il fiume tutt’orà 
gelato. Apposito avviso indicherà la ripresa 
Segnala navigazione, quando sarà resi pos: 
sibile. 

L'interruzione ferroviaria © la po: 


sta di Vienna. In seguito all’interruzioné 


del movimento sulla linea  Nabresina-tu 
biana, la posta da Vienna por Trieste viehé 
Speliia regolarmente due volte cal gior 
alle 7.20 unt. el 8,20 pom. coi treni celeri 
N. 2 o 4 per la via di Pontafel. ed arriva 
a Trieste, Ja posta delle 7,20 ant. Ja mat- 
tina successiva col treno N, 1011 da Cor 
mons, 6 quella delle 8.50. pomeridiane la 
a col treno N,1009 da Cormons, 

Del pari la posta da Trieste per Vionna 
viene trasmessa per la stessa via due volte 
> ant. ed alle 8.45 
pom. coi treni 1062 o 1012 per Cormons. 
Da ciò risulta che la spedizione dalla 


posta da e per Vienna ha luo; 


consueto e soltanto la via di trasmissione è 
alquanto più Iunga. 

La serata della Beneficenza Ita- 
lana. Nella seconda quindicina del cor- 
rente meso avrà luogo quella tradizionale 
festa di mezza quaresima, organizzata dal- 
l’Associazione italiana di beneficenza, che 
ogni anno, pur variando di forma, resta 
una delle più solenni ed ‘imponenti mani- 
festazioni della carità triestina. Non un 
veglione e non un concerto quest'anno, ma 
bensì uno spettacolo d'opera, nel quale due 
stri del nostro firmamento artistico: Gem- 
ma Bellincioni e Roberto Stagno, circondati 
da altri valentissimi artisti, prestando tatti 
cortesemente la loro cooperazione, ci fa- 


ranno gustare le immortali melodie di Gioa- 
chino. Rossini, allestendo. una eccezionale 


esecuzione del Barbiero di Siviglia. Super- 
Aggiungere che anche il maestro con- 


vertatore sig. Pomè-Penna © l'istruttore deî 


cori sig. Setti, sì adopreranno con eguale 
disinteresse alla buona riuscita. all’artistica 
serata: 


Le prenotazioni per i palchi, per le pol- 
troicino e per i posti nmmerati si ricevono 


sin d'ora al cancello del Politeama, in Corso, 


Matilde Caselli alla Minerva. Per 


im° indisposiziene  sopraggiunta ieri alla 
Dogs Matilde Caselli, Ja annunziata a- 


cademia di poesia estemporanea fu sospesa. 
a aviîì luogo nelia sala della Minerva 
nenica 10 corr, alle 121/ 


publi 
ione 


lerino della provincia, 
sullo 


del. conte Francesco 

iardo - gloria del 
vicino Friuli - si spense ieri sera allò Gt 
i di no nel Cormones 


UOMO DELLA NOTTE 


Romanzo di Giulio de Castyne. 28 


Macchinalmente preso di sa 
manciata di moncie e porgendol 


a Gi 


— Vado dalla signorina Mounier. 

= ondo piano, la porta a destra, 
Fernanda salì, sempre incosciente, in uno 
Stato come di sonnambulismo: 

Arrivata alla porta indicntale, vi picchiò 
6on violenza. La porta rimase chiusa, ma 
mari si foce 
ma: Marito, si fece 

— Chi è? 

Ella rima: 
dere, poî 

— Sono io! 

Ci fu inte n mormorto di 
voci confuse, un va e vieni pieno di Spar 
Vento, ma la porta rimase chiusa... 


anti senza rispon= 
una decisione: 


IX. 
Allorchò Massimiliano avera battuto alla 


3] 
1 diritti. 


IL PICCOLO 


Trieste, Giovedì 7 Marzo 1895 


Uni telegramma da Cormons ce ne recò ieri 
Bern la dolorosa notizia. Il Manzano, storio- 
irafo ed analista, era una delle più spie- 
tate ligure della letteratura friulana ed 
aveva d'intorno a sò l'estimazione generale, 
Îl rispetto e la venerazione di quanti am- 
miravano in lui le doti clettissime della 
mente e del cuoce, il provato e_ vivissimo 
Gmore per quella patria ch'egli illustrò coi 
Suoi scritti. 

Il:cuore dei lettori. Ci sono perve- 
nuti a favore di Amalia Bufoni: dal solito 
benefattore G. M. f. 5; H. Y, £ 1,60, 

ioni varie. Vi pervennero, per 
biorarela merotia del sig. Giovanni Edoardo 
Collioud, dal sig. Beniamino Brunner fior, 
(10, a favore della Direzione gererale di 
Publica Beneficenza, per esser distribuiti. 

Pei cuorare la memoria del defunto col- 
lega Pietro Dragovina dal sig. Ruggero nob. 
diel Torre farmacista a Romausf. 10, a fa- 
vors del fondo di stissidio per farmacisti 
fnabili al lavoro. À 

Per onorare la memoria della compianta 
Lina Coverlizza f. 5 dalla siga Carolina 
Volcuc, a favore della Guardia medica. 

«lla. presidenza del Collegio medico del- 
Vospedale, porvennero a favore di. convale- 
Acenti poveri che escono dallo stabilimento, 
‘dal dott, Eugenio Gusina, per onorare la 
memoria dell'amico Pietro Dragovina, f..10. 

La spett. famiglia Cogoy, per onorare la 
memoria del sig. G, E. Collioud, rimise alla 
Guardia medica, in sostituzione di una co- 
rona, f. 10. 

Il cav. Carlo Zanetti, per onorare la me- 
Moria del sig. Francesco Tropeani, rimise 
alla Guardia medica corone 40, 

Il Consiglio d’amministrazione del Lloyd 
trasmise al Governo marittimo iiorini ‘100, 
VERO parte del ricavato della vendita dei 
iglietti di accesso ai suoi battelli în par- 
tenza; destinandolo a beneficio del Pio fondo 
di marina. 

All’Asilo per fanciulle «Elisabettino» per- 
Yennerò dalla baronessa Caterina de Ralli 
fior. 50. 

1 processo per i'fatti di Pirano. 
Nell'edizione serale di ierì abbiamo publi- 
cato il principio della requisitoria del P. M. 
il qualo aveva fatto una tirata a fondo con- 
tro gli accusati, ch'egli disse indegni di fi. 
gurare in una dimostrazione in difesa della 
azionalità; oggi, ci limiteremo a brevi 
cenni sulle sue deduzioni. Facendo una co- 
lorita narrativa dei fatti che erano oggetto 
dell'accusa, attese a dimostrare. come que- 


» {dette a dimostraro com'essa fosse contraria 


Sta fosse saldamente fondata. “E, notando 
che la maggior parta dei. testi, al dibatti- 
mento, avevano (leposto in favore degl'im- 
‘putati, serbandosi reticenti su molte citeo- 
Stanze di principale interesse; disse clie ciò 
Non menomava nr delle deposi- 
zioni dei due ufficiali, dei due impiegati 

‘overnativi, dei gendarmi e delle guardie 

i finanza, poichè, evidentemente, si erano 
comportati così, o. per un certo senso di 
timore, o per principio di opportunità. Nel 
Sostenere, quindi, l’accusa; si valse, in prin- 
Gipal modo, dell’argomento che, se anche i 
Singoli accusati non {rrono veduti lanciar 
ipietre; inveire contro la forza, manomettere 
da proprietà del canonici Fonda e Maraspin, 
Sonate a stormo, le. campane, 0.-sannoneftt 
rono di fatto o distintamente uditi gridare 
le parole ineriminate, furono veduti fra 
quelli e în testa a quel gruppo di persone 
che conunise gli or detti reati o vanno, per 
ciò solo, considerati colpevoli dei medesimi, 
E portò l' esempio una decisione della 
Suprema Corte di giustizia, che avrebbe 
confermato la condanna di un tale che, pur 
non avendo colpito, nè offeso materisImente 
una persona dell' autorità, avendo soltanto 
agito contro la stessa di conserva con que- 
gli che l'aveva ferita, era stato giudicato 
teo del crimine di publica violenza. Con- 
chiudendo, chiese la condanna di tutti î 14 
imputati, per tutti i capi d’ accusa formu- 
lati contro di loro, eccetto che di Giovanni 
Petronio detto Nasela, per il solo crimine 
di publica violenza mediante pericolose mi- 
nacce contro la guardia di finanza Martino 
Cocianz. Dalla quale accusa recesse, non 
ossendo riuscito bastantemente provato che 
il Nasella avesse pronunciato contro detta 
guardia le parolo: se non sei stato colpito 
Stasera, lo sarai un’altra volta. 

Ebbe quindi la parola l'avv. dott. Rie- 
Chetti, che, in principio della sua splendida 
amninga, fatta con quella facondia che lu di- 
Stingue, si occupò della questione în gene- 
rale. Esordiva dicendo di essere pienamente 
daccordo col publico ministero non poter 
&esser considerate le persone che siedevano 
sul banco degli accusati quali campioni 
dell* italianità, come rappresentanti della 
gentile Pirano, ma di dover osservare, che, 
Sebbeno tristemente indiziati, crano uomini 
che pure potevano nutrire il ‘sentimento 
della pina nazionalità - ed avevano il di. 
titto di farlo palese, ne (così facendo e per- 
Giò stesso si erano resi dispregievoli. - Dis- 
Se, poi, che non sì sarebbe trattenuto a fare 
l'esposizione di fatti memorabili troppo ed 
entrò subito nella questione di merito, pren- 
dendo a costruite la critica dell’accusa. La 
quale giudicò affatto destituita di base e 
sotto ogni riguardo insostenibile. - Proce- 


a ogni dettame di giustizia, perchè comples. 
Sa, perchè cliamava ‘singoli individui a ri- 
Spondere di fatti commessi da tutta una 
moltitudine, senza che riuscisse provata la 
Joro reale azione distintamente. È sostenne 


porta di Clara, la giovanetta era già alza- 
ta... Eva distesa su d'una poltrona, molle 
mento involta in im'elegante vestaglia leg- 
gera, colla finestra® aperta per respirare 
Varia mattutina, 

Era palate ma, pareva sofferente, Sor- 
resa di udir picchiare alla sua porta così 
di buon’ora, andò ella stessa ad aprire, per- 
chè la donna che la serviva non dormiva 
Îì e non era ancora venuta, 

Vedendo chi era, gettò un grido di sor- 
presa giuliva. 

— Tu Massimiliano. 

— Iol... Non mi aspettavi così per 
tempo. 

davvero, 
soteva più viver lontano da tè... 
La fanciulla gli gettò le braccia al collo, 
— Mi ami dunque sempre, 
Puoi dubitare? 

— Ho tanto bisogno di essere amata, ora 

specialme: 
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messi questi o quei reati, erano fra quel 
gruppo di persone da cui partivano delle 
piotre, da cui venivano emesse delle grida 
sediziose, dunque Tizio, Caio e Sempronio 
gettarono pietre, emisero grida illecito. — 
Bisogna poter provare che i singoli indivi» 
dui abbiano commesso di fatto le azioni che 
loro si appongono, Chiamò, poi, una be- 
stemmia legale l' asserire che il compagno 
del foritore di una guardia debba esser te- 
nuto contabile del suo stesso delitto. ciò è 
legale soltanto allora quando entrambi gl ine 
dividui abbiano fatto violenta monomissione 
e uno di loro sia giunto ail adoperare un'ar- 
ma o a ferire in altra maniera. Fece 0sser= 
vare, inoltre, come un singolo gettito. di pie- 
tre, costituisca, secondo l'atto di accusa, tre 
reati, ciò che, certamente. non è molto ra- 
gionevole. 

Venendo poi al delitto attribuito al suono 
delle campane, disse che lo stesso 1lon po- 
teva avere alcun effetto, non poteva incutere 
panico di nessuna specie nella popolazione, 
la quale tutta intera conosceva le questioni 
dal giorno, non solo, ma, nella notte del 21, 
si può dire che fosse tutta in piazza e nello 
vie di Pirano, — Da noi, italiani - continuò 
— il.suono delle campano è n atto dino» 
strativo e nessuno sì è mai sognato d'inter- 
pretarlo diversamente. Non vedo come coloro 
che in quella notte le sonarono, per dare 
espressione al loro entusiasmo, o al loro 
risentimento che sia, possano venite avcu- 
sati del crimine di publica violenza. - Indi, 
l'oratore, sì occupò, particolarmente. della 
sorte dei suoi difesi, scalzando con validi 
argomenti l’edificio dell'accusa. _ 

Eloquentissime e mirabilmente ingegnose 
furono le difese pronunciate degli avv. dott. 
Gius, Luzzatto, dll Celestinò Martinolich 
e dott. de Baseggio, i quali titti dissero 
essere stata l’accusa priva di bgnì fonda- 
mento. Le esigenze dello spnzio ci vietano 
di publicarne anche un brevissimo riassunto. 
Il dott. Luzzatto, in ispecial modo, fece ri- 
saltare l'assoluta mancanza di prove da 
parte del P. M. per sostenere le incolpa- 
sioni lanciate contro i 14 piranesi; mentre 
non aveva saputo appoggiare l'accusa che 
su due indizi: la presenza sul luogo e la 
capacità e delinquere nella specie, 

Chiuso il dibattimento, il presidente so- 
spese l'udienza alle 34, pom., annunciando 
che la sentenza sarebbe pronunciata alle 7 
della sera. 

La Corte entrò appena alle 81/,. La gal- 
leria era popolatissima, vi si notavano molti 

iranesi. fa ecco, finalmente, la sentenza: 

er crimine di publica violenza e per de- 
litto di tumulto, secondo i criteri e le ve- 
duto dell’accusa, furorio condannati: Giu- 
seppe Jug, a 10 mesi di carcere; Antonio 
Parenzan ietto Ore, e Muissan Trancosco, 
detto Maro a duo anni e mezzo di carcere; 
Benedetto Fonda, detto Bar, a due anni di 
carcere. Soltanto per crimine di publica vio- 
lenza furono condannati : Giovanni Petronio, 
detto Nuse/le, a' 14 mesi di carcere; Bortolo 
Fragiacomo, detto Bambinello, a 7 mesi; 
Giovanni Viezzoli, detto Ciuche, a 18 me: 
Vincenzo Fonda, detto Beblo, i ‘18 mi 
Gaetano Petronio, detto Zuho, a 20 mesi; 


Giulio Rossetti a-Gumesice pn GEE 
ad mosi di RSI oil tumulto, 
furono condannati: Giorgio Giraldi detto 
Gravisan, a 1 mese di arresto e Giuseppe 
Petronio, detto Cassundia, a 6 settimano di 
arresto. Federico Ituzzier, accusato di aver 
Bridato alla folla: «ion avè paura; i gen- 
darmi no pol far fogo» andò assolto. Fran- 
cesco Muiesan, Benedetto Fonda, Giovanni 
Petronio o Giovanni Viez: vennero as 
solti dei fatti Maraspin o Fonda. Giovanni 
Petronio fu assolto, inoltre, per recessione 
dall'accusa del P. M. dell'imputazione di 
aver minacciato la guardia di finanza Ko- 
ciauz, e, infine, Giuliv Rossetti venne us: 
solto della contravenzione <il’ infedeltà, ri: 
sguardante il famoso mantello da pioggi: 

Tutti gli accusati, 1veno Romolo Giraldi, 
che si riservò, si ‘adattatono alla sen- 
tenza; Antonio Parenzan, Frau Muic- 
san e Vincenzo Fonda dichiararono di voler 
interporre ricorso per mitigazione di pena, 

conosciuto. Quell’annegato che venne 
rinvenuto nei prossi del molo S. Carlo è 
che fu portato alla cappella mortuaria di 
S. Giusto, fu identificato ieri per Martino 
Capon fu Francesco, d’anni i, Colile, da 
Trieste, proprietario di ima casetta in S. 
cola, al Da 6. IL Capon #' industriava nel- 
l'acquisto ai publicî incanti li oggetti pre- 
ziosi, che poi rivendeva con modico gua 
dagno. Viveva solo e amava un po’ troppo 
il bicchiere. Sì ritiene quindi ch'egli, do- 
menica notte, alquanto alticcio, siasi recato 
al molo: S. Carlo ‘per qualche bisogno e 
perduto l’equilibrio, fosse. caduto in mare. 
Le persone che conoscevano il defunto e- 
scludono trattarsi di suicidio. | 

L'identità dello sventurato fu stabilita 
da un fratello di lui, ch'è occupato in qua- 
lità di tagliatore di vetri nel uegozio Sla- 
taper, Questo, non avendolo visto nè iorlal- 
tro nè ieri e leggendo nei: giornali la ‘noti- 
zia ch'era stato pescato il corpo di un no- 
mo di 65 a 70 anni, fu colto da un dolo- 
roso presentimento ; ieri nel pomeriggio si 
Tecò a S. Giusto e riconobbe tosto nel morto 
esposto il proprio fratello. 

Incendio. Ieri a seu alle 8!, lappo- 
stamento priucipale dei vigili, voniva av- 
vertito che nel negozio di terraglie, cesti 
ed utensili di cucina di Augusto Fannio, 
în via. della Barriera vecchia Numero 5 

coppiato um incendio, it 
luogo i vigili, sotto Ja 


cosa hai 2 

Perchè ti trovò giù alzata? Cosa snccede? 

— Sono un po' sofferente. 

E perciò ti alti 

— Non potevo stare a letto. 
iavo tanto... Ah! Quanto sono 
tu sei venuto! Sono felice, i 
tua vista mi fa bene. Hai Si 
una buona idea di venire così di buono; 
Si divebbe che hai intuito che io avevo bic 
soguo' di te, 


. Mi anno 
omtenta che 
La 


ninava con stupore, 

i trovarla diversa dal solito, sorpreso del 
di lei abbandono di tutte quelle parole. 

La prese fra lo braccia e lo susortò: 

— Che hai? Che vd 

Olara si clinò al suo orecchio e mormo- 
rd una frase, 

Egli trasalì e un po' agitato disse: 

— Ma che cosa ti fa supporre, ne sei 
certa. 

— Ne sono certa; me l'ha detto la 
donna che mi fa le stanze, Quello che da 
qualclio giorno provo quel iarguore che 


sorpreso | & 


sottocomandante Weiglein e del luogote- 
nente Caputto, constatarono che il fuoco 
erasì appreso por causa ignota ad alcuni 
cesti ed altri oggetti. In breve il fuoco 
venne spento, Il danno non è rilevante; 
il negozio non era assicurato. __ = 

Sopra luogo comparvero il dirigente mae 
Bistratuale sig. Gandusio e l'on, Mazzoli. 

Piocolo incendio. L'altra sera, poco 
dono le nove, l’appostamento principale dei 
Vigili veniva avvertito cho un incendioerasi 
manifestato nella caserma militare in via 
dlella Fontana. Accorsi tosto a quella volta 
i vigili con un heno, constatarono che 
tutto riducevasi ad uu ammasso di fuliggi- 
ne che avera preso fuoco nel tuto di un 
focolare economico. Al loro arrivo il piccolo 
incendio era già stato spento dai soldati. 
Danno irrilevante. 

izio e miseria. - Tentato suicidio 
di un beone. In fondo alla via San Fraù= 
cesco c'è una casetta, segnata. col N. 28, 
che consta di solo pianterreno, diviso in 
parecchi quartierini, abitati da povera gento. 
n un bugigattolo, che serve di stanza e di 
cucina ad un tempo, abitano î coniugi Fran- 
cesco ed Anna Simoncich, con una nume- 
rosi famiglia composta di cinque. figliuoli, 
di cui îl maggiore ha 11 anni, il minore 
18 mesi. L’Annetta, ch'è una brava donna, 
di 34 anni, si alza alla mattina per tempo 
è va a mondare caffè in un magazzino al 
Punto franco, Il marito, quarantenne, fa il 
mestiere del calzolaio, ma più che al lavoro 
è dedito all’ osteria, Alla sera; rincasa us 
liriaco, sei volte su sette 0, allora, sono 
continue scene con la moglie, la quale, 
Stanca del lavoro, non domanderebbe di me- 
glio che di avere almeno un po’ di pace; 
dopo essersi affaticata per procurar da man- 
giare alle proprie creature. 

Erano sei settimane che il Siioncich non 
aveva toccato gli ordigni del mestiere nè, 
quindi, portato a casa un quattrino, Ven- 
duto un paio di stivali, era andato subito 
a gozzovigliare. I rabbutfi della moglie, i 
piauti dei bambini non erano serviti a nulla, 
fuorchè a far protompere il Simoneich în 
ininacce. I vicini andlavano raccontando che 
in quella casa, dla qualche po’ di tempo, si 
era scatenato l'inferno. 

Termattina }’ Amnetta si recò, come di 
consueto, al lavoro. Lui si alzò tardi, andò 
@ bere il solito bicchierino e lasciò in cu- 
stodia della figliuola maggiore gli altri bam- 
bini. Tornò a casa verso il meriggio; cu 
cinò un po’ di fagiuoli per sè e peri figli, 
e mangiarono. Sì noti che la moglie, es- 
sendo occupata al lavoro, non pranza in 
casa. Prende seco un po’ di pane e mangia 
nel magazzino al quale è addetta. Si 
moncich, appena mangiato, uscì di nuovo 
e si diresse all’osteria per non rincasare 
che dopo le ssi con la sbornia. Quando la 
moglie: ritorni sa, trovò il marito n= 
briaco e gli |, sc qualche rimprovero. 

— Perchè consi la giornata all'osteria 
e non pensi tuoi poveri bambini, che 
lianno fame? 

Lui rispose con un diluvio di 
minacciò la moglie coi. pugni, 
rom na puo ciò de, 

à Poi did dispiglia.: 

non toccava per lavorare, o: Guarda | gridò 
con rauca voce, barcollando - te dago un 
colpo che te finisso e po me copo anca mi. 
- Papà! papà! sta fermo! gridarono i bimbi, 
spaventati. - La povera donna se li trascinò 
seco e fuggì in istrada, riparando poi nel 
quartiere d’una famiglia del vicinato. Il Si- 
moncich, allora, vieppiù esasperato nel tro- 
varsi solo, fuor di sè dall’ ira e dai fumi 
dell'alcool, coltrincetto che teneva în mano, 
sì vibrò un colpo alla mammella sinistra e 
cadde riverso ‘sul letto vicino. Aî suoî ran 
tolî accorse un vicino, a nome Francesco, 
che lo trovò immerso în un lago di salgue. 
In un attimo la casa fu tutta sossopra. L'ae 
trio, le scale, un tratto di via, si affollarono 
|di curiosi. Qualcuno corse alla farmacia de 
Leitenburg, al largo del Giardino publico e 
telefonò alla Guardia medica, da dove ac- 
corse il dott. Fonda, il quale constatò che 
la ferita non era grave per sè stessa, quan- 
tunque l’emorragia fosse copiosa. Il medico 
artestò il sangue, fasciando © comprimendo 
la-ferita, e ordinò poi il sollecito trasporto 
del Simoncich all’ ospedale, ciò che venne 
eseguito mediante lettiga della Guardia me- 
dica. Il ferito venne accolto nel quarto ri- 
partimento, Il. suo stato non presenta gia 
vità: 

Teatro Comunale. La Lucia di Lam- 
mermoor conta al Comunale di ‘l'tieste uu 
disastro di più. La serata di ieri merita 
una cronaca minuta c fedele e noi la fare» 
mo, aggiungendovi, con la consueta fvan- 
cliezza, il nostro giudizio. 

Il proverbio: Chi ben comincia è alla 
metà dell'opera, ha ivato una solenne smon- 
tita; la rappresentazione di iorsera  inco- 
minciò benissimo, ma, assai prima che la 
opera giungesse alla moi poterono ay- 
vertite i prodromi del disastro, I! baritono 

nor Terzi, che affrontava per il primo il 
viso arcigno del publico, riuscì a Spianare 
subito tu le fisonomie cantando con 
quelle sapienti modulazioni di voce e con 
quel fraseggiare espressivo e vigoroso clie 
Eli sono propri e che fanno passare in se- 
conda linea alcune lievi mende dell’ organo 
vocale. L’egregio artista ebbe un applauso 
unanime e caloroso dopo il Cruda funesta 
smania dopo la vabalsiti, © dovette pre- 
sentar: ngraziare. Apparve poi la si 
gnora Gargano, nua bella e formosa Luei 


bestemmie, 
postando ® 
itava dina» 

ferri 


mi abbatte è segno evidente. E' da quale 
glie giorno cheho tali fonoment, tristazze 
improvise, ti ricordi? Anzi ne eri inquieto, 
uiricordo... 
vi Che chiamassi un medico. 

E vero, 
— Erano tutti sintomi 
donna mi la assicurato». 
Massimiliano si era duto a passeggiare 
ù per la stanza, l'aria un po’ sec 


precisi; ‘quella 


Fila era divenuta triste, vedondolo, Gli 
i appese al collo, cogli occhi pioni di la- 
ime, mormerando tristamente; 

i con me! 

Egli sì rim 

zzo e tentò di calmi 
.— Perchè dovrei prendermela con te, 
picciua. 
= Non è colpa wia; non è vero Mascie 
miliano. 

— No certo. 


ò il suo imba- 


— Però ciò ti secca; lo capisco. 
(Continua) 


che disse con arta elettissima la sua aria di 
Bortita, benchè lo squillo della 
alquanto sminuîto dal. panico al 
ntile artista era in proîa; pani: 
mento giustificato dallo condizioni dè am- 
biente În eni la signora Gargano si preson- 
lava per la prima volta al nostro publico, 
lalla certamente non ignorava. Un ap- 
uso caloroso Ja salutò alla chiusa della 
abaletta Quando rapita #n estasi, che ella 
ima e con untesoro 
iti edi un metallo 


pi 


di note pichettat 
dolcissimo, spa 


nore; le tradizionali parole; /arà quel che 
polrà; — e questo è male, poichè lo spet 
fatore ha divitto — in corrispettivo del 
higlietto che piga — di sentire artisti 
sini, e un bigliettino simile, che contra- 
Slava singolarmente col per/eltamento rist 
bilito, che 1° impresa aveva scritto ai gio 
nali, sarelbo giustific tanto quando 
isposizione d’un artista soprayvenisse 
rappresentazione. Invece, fin 
dalle prime noto emesse dal sig. Bertran, 
ognuno potè convincersi che egli era tutto 
altro che ristabilito: e il povero Zduardo 
anzichè partire pei franchi lidi amici, a- 
vrebbe fatto meglio a curare la sua larin- 
gite acuta. Durante il duetto, il publico 
tumoreggiò continuamente, e l'atto si chiuse 
in mezzo al un energico zittào, a malgrado 
dell'impegno mossovi c della bravura spie- 
gata dalla signora Gargano 

Nel secondo atto le cose camminavono 
Vene fino alla subitanea quanto inesplica- 
bile apparizione di Edgardo, cui le salubri 
aure marine non hauno rinvigorito le corde 
vocali, Duranto le scene patetiche e le dra- 
matiche di questa parte del secondo atto; 
ll stecche tenotili si succedono 1° una al- 
alta e il publico urla spietatamente, con 
un crescendo feroce, Il settimino stava per 
essere travolto in un turbine di disappro- 
vazioni, allorchè la signora Gargano, nella 
stretta finale, salva la ione emettendo 
una nota limpî iquillante, potentissi 
che domina tutto: cantanti, orch 
mori del publico espandendosi con 
stibile potenza d’espressione per il x 
îlato ambiente. Il clamore delle disappro- 

ioni sì arresta come incanto, e scop- 
pia una fragorosa ovazione all’ indiri 
della signora Gargano, con alte grida di 
brava! brava! ‘oi le frasi del tenore 
segnano la ripresa delle ostili la male- 
dizione finisce in una stecca ineffabile, il 
publico grida basta! basta! e la. tela cala 
in mezzo a un vero pandemonio. 

Durante l'intervallo si accendono discus- 
sionî animate: vi sono i feroci, cho grida- 
no, cogli occhi fuori della testa; vi sono i 
desolati che rimpiangono i fiorini del- 
l'abbonamento, vi sono infine i perplessi 
che arrischiano timidamente qualche argo- 
mento a ilifes 

Quando il direttore d'orchestra sale sullo 
scauno per altaccave il terzo atto, si sca» 
tena una nuova tempesta; si grida Vesta! 
basta! ma egli procede imperterrito e tutto 
il coro d’introduzione è coperto dai clamori 
del publico. Entra il basso, accolto da una 
esplosione di 04! oh! e canta anch’eg 


tre il publico ia ad ogni sua frase, 
Î sua emissione di voce - emissioni per 
se da quelle del Vascello fan- 
tasma e del Lobergrin. 

L'apparizione di Lucia, riesce a calmare 
alquanto. dal temvesta; v'è bensì qualche 
grido iso Vusta, ma gli eccedenti s0- 
no richiamati dai vicini al rispetto dovuto 
ad una signora, ad un'artista italiana di non 
comune valore, quale ha nessunissima 
colpa nei torti dell'impresa verso il publico, 
Infatti, ristabilita una calma relativa, la 
signora Garganu può cantare la sua scena 
e il stondò. Non diremo che li abbia cantati 
Alla perfezione; in quell’ambiente e nelle 
condizioni d'animo in cui la povera signora, 
avvezza a così. clamorosi trionfi, doveva 
trovarsi, ciò sarebbe stato impossibile; tui- 
tavia ella andò conquistando man mano. il 
publico ed alla fine della scene scoppiò 
una calda e sincera ovazione, alla quale 

ssociarono anche molte signore dai pi 
chetti. Un altro applauso = benchè meno 
nutrito - fu indirizzato dopo il 70r4ò alla 
signora Gargano, la quale, molto commossa, 
sì presentò due volte a ringraziare il pu- 
blico. 

Poì comparve il buttafuori ad annunciare 
che, essendosi aggravata l’indisposi 
tenore, questi non era più in grado di can- 
tare, perciò la mappresentazione era finita. 
È il publico, rumoreggiando uscì dal teatro, 


Pochi commenti faremo a quanto abbiamo 
fin qui narrato 

Qualcuno, iorsera, ha acensato il publico 
di essere stato eccessivo e‘avevii - in partè - 
ragione. Aveva ragione, cioè, di giuiicare 
200es quella parte di atti impazienza 
e di rmnoreggiamenti, che, con palese in- 
giustizia, s'indirizzavano alla protagonista, 
mentro questa non d'altro cera. meritevole 
ché di plauso. Ben se n’accorsero, cal loro 
animo gentile, aleune signore dei palchi, 
quali, associandosi al plauso della platea, 
vollero che la grazia femminile del lovo 

Jlasse dalla memoria di una 
signora îl ricordo di nna ingiustizia ma- 
Schile. Ma, d'altra parte, bisogna riconoscere 
che il publico aveva mille e una ragioni di 
amabbitrsi, Gli promettono um tenore com- 
pletamente ristabilito e poi gli presentano 
Un povero giovane, che sa d'influenza a un 
chilometro. 

Qualcuno dev'essere responsabile di que 
sla canzonati o l'artista, se sì è dati 
per guarito mentre non lo era, 0 l'impi 
se lo ha oblignt 
completa guarigione, 
sponsabile, la so una grave manie 
canza verso il publiso eil una sconvenienza 
verso i compagni «l’arte, che erano în tal 
modo costretti, senza loro colpa, a cantare 
in un ambiente nel quale ogni minuto che 

ca ed ogni nota che si enietto infliggono 


dunque 


cho ire del publico. — hi 
fotiamo ancara, a carico dell LI 
, iersera, era appena docen 
i ificabile, An- 
the per uno; ti limiti 
non devono 
L'impresa ci comunica 
fa riposo; sabato, prima rappi a 
della Maro», colla signora, Bellincioni pr 
tagoni 


Politeama Rossetti. Dinanzi al mi; 


al- 


imneroso nella 
scuso nei 


public piatose nello 
palchetti, Emesto RR: 
ti inri Ja seconda delle amanciata sue 
rappresentazioni La mai d 
Paolo Uiacometti, drama chie apparisce 

ri alquanto invecchiato, cd_al. quale sol- 
tanto. una te ona molto piana e mo- 
derma potie concellame mn 
pochino le ri ti ultimì anni, 
La morta ei al Salvini e dal 


DI 


AZ 
bo servire a 
Ie. In 


le, oltrecli 


Jo Zacconi, il quale, benchè non 
inngesse la salvinimma grande 
, tuttavia faceva fremere a malgrado 


Firnesto Rossi 
lo orme della pa 
grande appartiene ad nu gene 
re che oggi non andrebbe consigliato ai 

alquanto enfatica e non ta 

arismo, sicchè, seppure scuote e. col 

se nei momenti in cui il drama assume 
tragiche, lascia \freddi là ove la pas- 

ha smorzatare dolci e dolicate. Il 

ssi, del resto, diò prova anche ieri della 
sua maravigliosa vigorìa, e ad ogni atto 
ebbe clamorose ovazioni, con le quali lo sì 
volle risalutare or cinque or sei volte.al 
proscenio. Una speciale acclamazione lo sa- 
lutò. dopo Ja scena con Mons. Gioachino 
Rufo, al quarto atto. Degli attori che ieri 
no cornice all’illustre tragico italiano, 

è, pietoso tacere. 

Oggi recita d’addîo con l’Olello di Sha- 
kespeare. 

Teatro Filodramatico. L’ Onore di 
E. Sudermann fu recitato ietsera da mnas- 
sieme omogeneo e affiatato. L'ambiente ele 
figuws fnvono quasi interamente compresi è 
bene ritratti. Per indisposizione dell’attore 
Benassai la parte del recchio Meinsche fu 
sostenuta dal sig. De Riso, che flo 
cace. Ebbe momenti di slanci 
Lombardi e fu dolce e appassionata la” re- 
citazione della signa Vitaliani; comica e 
misurata quella della signora Casilini. Apr 
plauiito nella scena del terz’atto il s ignor 
Beltramo, Una lode speciale si merita la 
signora Zoppetti-Barsi, che interpretò . con 
felice intuito e giusta intonazione la parte, 
difficilissima, di Ama. 

Questa sera / disonestà, il vio VITTI 
di. Rovetta. cia) 

Nella settimana ventura andrà in scena 
la nuova comedia in Batti dì Mariani e Te- 
deschi : I paradiso di Maometto. 

Teatro Fenice. La rappresentazione 
diurna per i fanciulli, corrispose perfetta; 
mente al suo scopo, dappoichò i fanciulli 
accorsero numerosi ed applavdixono — mani 
e piedi — col calore speciale alla doro età. 

Questa sera alle 8, rappresentazione, con 
nuovo, programma, 

Malori improvvisi. Il bracciante Au- 
tonio Torre, d’anni 61, abitante in via del 
Crocifisso N. 7, ieri, poco dopo. il .merig- 
gio nei pressi della piazza  S. Giovanni, 
venne colto da deliquio. Alenni passanti lo 
trasportarono alla Guardia medica, ove fu 
adagiato in un letto, il dottor Goldhammer 
gli prodigò le necessarie cure e, dopo ri 
stabilito alquanto, il sofferente fu. accompa- 
guato a casa sua. 

Lo scritturale Francesco Slamich, d’ auni 

ieri, nel pomeriggio, fu colto da im- 
provviso malore nei pressi della piazza del 
‘Peatro, Invocato îl soccorso della Guardia 
medica, comparve il dottore d'ispezione, il 
quale prodigò al sofferente le necessarie 
cure, dopo le quali, ristabilito alquanto, e- 
gli fn condotto a casa sua. 

Arresto degli autori di un furto. 
G mo Fantini, cameriere. «Alla. Nuova 
Abbondanza» in via del Torrente, la notte 
dell’ultimo giorno di carnevale era stato de- 
rubato del proprio cappotto, del valore di 
45 fiorini e dell'importo di 20. fiorini av- 
volto in nn fazzoletto, che si trovava in una 
tasca del medesimo » cappotto che teneva 
nella cantina. Egli mosse denuncia del furto 
patito all’ispettorato delle guardie di p. s. 
di via Chiozzà ed informatane, prontamense 
la Direzione di Polizia, fu incaricato delle 
relative indagini l’ufficiale Titz. Le ricer. 
che di questo funzionario furono coronate 
dla lieto successo, poichè il sig. Titz riuscì 
presto a scoprire che il cappotto rubato era 
stato impegnato in uno stabilimento di pe- 
gnî, percui potè essere ricuperato. Basando 
poi le ulteriori indagini su certi indizi, ri- 
uscì anche a scoprire gli autori del furto e 
l’altra sera alle 7, coll’ assistenza degli a- 
genti Decolle, Piz e Kohler, egli proce- 
dette al loro arresto. Essi. sono i noti pre- 
giudicati Antonio fu Pietro Penso detto 
Orbo, danni 25, facchino, nato a Trieste, 
pertinente a Zagurie presso Adelberga, abi- 
tante in via del Bosco N, 2, «sfrattato da 
questa città, e Francesco Tragher, illegitti- 
mo di Giuseppina ved. Pitteri, detto Nando 
baul, Vanni 22, bottaio, da Trieste, abitante 
in via Rigutti N. 24, primo piano, più volte 
punito per furto. Nella perquisizione, alla 
quale furono sottoposti, non. si troyò loro 
indosso denaro di sorta, avendo essi aynto 
agio di consumare l'importo rubato in. goz- 
zoviglie. 

I due avrestati fnvono passati nella casa 
di (letenzione di via ligor e messi a di- 
sp mme dell’antorità giudiziaria. 

Tabaccaia derubata per la secon- 
da volta. Quella tabaccaia a nome Pao» 
liva Klein, proprietaria dello spaccio in via 
Porporella N. 1; che nella notte da dome 
nica a lunedì ebbe a patire un fusto con 
ii o — come abbiamo publicato ierlaltro 
— Hu l’altra sera vittima di un altro furto: 
uno sconoscitto entrò nello spaccio e chie- 
se un sigaro; la tabaccaia gli porse una 

‘atola, che ne conteneva per un valore di 
5 fiorini, perchè scegli ; ma il furfante; 
appena avuta la scatola in mano, se neim- 
possessò e prese la fuga, 

Una bimba di due anni che pren- 
de il landano. Nel pomeriggio di. ieri 
la bambina due anni Emilia Dotti, abi- 
tante in vin Media N. 21, stava giocando 
nella stanza da letto, quando, vedendo su 
un mobile una bottiglietta contenente un 
liquido, ne levò il turacciolo e ne. tran; 
giò una piccola dose. La bottiglietta pe 
conteneva del laudano, che veniva -adopi 
rato quale farmaco da qualcuno della fami. 
glia. La piccola Emilia fu colta da impuls 
di vomito e da tremiti convulsi, sicchè 
madre, rilevato di che cosa trattasse, 
trasportò la piccina alla Guardia medica, 
ove il dott. Str : le somministrò un 
metic 
vicolo, 


n di 


ne 


1, ieri mattina riportò acciden- 

o una ferita di taglio alla mano si 
Th 
Giuseppe, Belfiore, d’ anni 
naio a bordo del veliero itali 
ierî, nel pomeriggio; riportò accidentalmer 
una ferita lacer alla mano sinistra. 

La pres cosich, d'auni 
43, obitaute in via della Caserma N. 4 

ri, verso sera, riportò accidentalmente. di= 
torsione della mano destra. 

Il trelicenno Baldassaro Antonini, abi- 
tante in via Remota N. 1, ieri poco «do 
le 5 pom, con un pezzo di legnosi 

ientalmente una lacerazione alla 


dal calci 


è | arrestati Giuseppe 


di ut cavallo e riportò una 


debite cure, 

L'antico dell'uomo. Il sodi enne Gio- 

vanni Moretti, abitante in via Foscolo N. d, 

ieri poco dopo il meriggio, fu morsicato al 

labbro inferiore da un cane vagante. 
sompagnato alla Guardia medica gli fu 

fatta la necessaria cauteriz e 

Ta cronaca dei furti. ]l carradoro 
Matteo Bona: abitante in via del Bo- 
schetto N. 226, nella notte del 2 corn, fu 
derubato di 80 gallino, rappresentanti il va- 
lore di 100 fior 

Tori mattina, alle 10, in. piazza Gins 
na, venne rubato un carretto a mano 
quattro ruote, del valore ili f. 
chino Giovanni Catarazzi, (aveva lasciato 
per alcuni istanti senza sorveglianza. 

Ieri, da un vagone che si 
recinto della Stazione. fomosia 
di ignoti malfattori, vennex 
ranta tavole di acero del valore 
appartenente al negoziante. sig 
deri mattina, fn tratto agli ti il om 
rinaio, Matteo V., d’andi 19, da Sebenico, 
perchè accusato del furto di um paio di cal 
zoni, del valore di f. 4, i 
addietro a danno di Ma 
bonaio a bordo del piroscafo del Liloy 
Danse. 

. Quelli che non pagano. leri notte, 
în una osteria in via dei Capitelli, vennero 
P., d'anni 40, falegname 
e Antonio B., d'anni 21, operaio, entram 
da Trieste, perchè non erauo în grado di 
pagare lo scotto. 
tto. Estrazione del 6 corrente. 

Praga 21 32 2812 

Leopoli 46 61 88 

Herrmannstadt 6 23 59, 72 

Bollettino meteorologico. Ieri: Tem- 
peratura ore 7 ant. -0.3, ore.2 pom. 7.50.08 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 748.9— 
— Oggi: Alta marea 6.0 ant. 8.9 pom. 
Bassa; marea 1.18 ant., 1.25 pom 

Ogni giorno una. Lo zio del piccolo 
Tupinetti ha un cane, benissimo educato. 

—: Guarda - dice Tupinetti al nipote - 
basta mettergli un pezzo di zucchero sul 
muso,.e contargli. una, due e ire! ed egli 
lo butta în aria e lo riprende a volo che 
è una meraviglia. Egli sn. Paritmetica mo- 
glio di te, 

— Oh per saper contare - esclama il ra- 
gazzo - vada! Ma interrogalo nn po? sulla 
geografia !... 


a 


di 
E. Hmelak. 


47 
81 
10 


TEATRL 

PEATRO COMUNALE. Ripuso, 

POLITEAMA ROSSETTI (Ore 8) Rappresenta- 
zioni di Ernesto Rossi. «Otello» tragedin în 
atti. 

TEATRO FILODRAMATICO (Ore 8) Compa- 
gnia dramatica Beltramo-Vitaliani-Lombardi, 
«I disonesti» in 3 afti. — «Il capriccio di un 
padre» farsa. 

TEATRO FENICE (Ore 8) ‘l'eatra meccanico, 

11 viaggio intorno al mondo», 


Borse e Mercati. 
Chiuse estere e Borsa serale di 
Trieste del 6. Marzo, La Borsa 
di Berlino chiude ferma: - Credit 242.10, 
MKubli 219,25, Rend. Italiana sa. (La chiusa 
recedante segnava: 242,—, 219,25, 83.62, +=} 
«a Borsa di Milano segna in chiu: Cami 
105,52; Rendita 93.27, Meridionali 632,—, Medi= 
terranee 509.—. (La chiusa precedento notava: 
105.66, 95.27; 603, 603.,—). Parigi : Apertura 
dell’Italiana 87.95, poi sino 87.90 e 29,32. Chiusa 
ufficiale sogna : Irancose 105,59, Italiana 88.35, 
Spagnuolo 77%;,, Banche ottomane 716.87 Lotti 
Turchi 144.30. (La Chiusa precedente notava : 
103,50, 87.96, 77.09, 718.50, 142.73). 
Dopo borsa : Italiana 88.40, Lotti 145. Si te- 
fa da Berlio: Fermi specialmente Discon- 
to sulle trattative di questa Banca colla Dres- 
dner Bank per l'assunzione del monopolio 
turco degli spiriti. - 1 Lotti turchi si spinsero 
oggi a Vienna sino 20,20, clindono però 78.40. 
uf motasi : Metalliche 101.30 a 101.65, Azioni 
Credit 395.50 n 297.50, Rendita Italiana per fine 
mese 87.45 a 87,85, detta pronta tagli piccoli 
87.50 a 88.1, Napoleoni 9.78 a 9.79/, Lon- 
dra 123,75 a 124,—, Francia 48.90 a 49.10, Itas 
lia 46,35 a 45.5, Germania 60.30 a 00,50. 
Listino. Napoleoni9,78— 2 9.79!/., Zecchini 
6.76 a 5,78, Lire sterline 12.53 a 12.38, Londra 
2.123,90 Francia 48.90 2.49.10 Italia 46,35 
a 46,55 Banconote italiane 46.40 n 43,55, Ban- 
conote germaniche 80,33 2 60,30, Rendita su- 
striaca in carta 101,30 n 101.60, Rendita austr. 
in argento a Rendita austria 
ca in oro - a Rendita ungherese 
in oro 4°, 124.10 2 124.3€, Rendita austriaca in 
Corone 101.— a 101,25 Rendita ungherese in Co- 
rone 99,20 a 99.60, Credit 493.— a 397,=—, Ita- 
liana 87.25 a 87.50, Lotti tureliî 79.— a 79.50, Ser- 
bi 48,— 144.—, Serbi nuovi 5,10 a 5.70, Croce 
Rossa italiana 13. 18.75. 


PARIGI 6. (Diretto-Urgente) Chiusa: Rendita 
francese 3% 103,56, Rendita italiana 5°/, 88.25, 
Rendita spignuola ‘esterna 77/1, Azioni Banca 
Ottomana 716.87. x 

Parici 8. Chiusa, Ferrate austriache 826,—, 
Lombardo 247.50, Rendita turca nuova 27.50, 
Cambio Londra 259,30, Egiziane , Rend, 

‘oto 103.90, Rendita ungl. in oro 4% 
102.25, Linderbank 612.50, Lotti turohi 144,50, 
Banca di Parigi 743.75, Azioni Meridionali ita- 
liane 825.—, ferma 

PARIGI 9, (Boulevard) 103.67, 718,75, 628.75, 
188.75, 77.05, 149, fermo A 

LoxpRa 6. (Cambi Chiusa) Consolidati 104.50 
Lombardi 9/1, Argento 27/1; Rend. spagnuola 
77. Rendita italiana 87.'/, Rendita austr, in 

-, Cambio di Vienba 12,51, Sconto di 
Pagam. della Banca —, i 
(Cambi Chiusa) Prestito Gr 
idati groci 4% 27,60 

. (Borsa della sera) Azioni del, 


Lombarde 
‘Rendita ungh. in cor. —. 


Cafè, Havrn 6. Chiusa: Santos good ave 
rage per marzo per 50 chilogr. a fi. 92,50, per 
luglio a fr. 

Ameungo 6. Chiusa: Santos good av. p. Mar: 
20 77.25, per Maggio 76, per Sett, 75.50. 

stiraechiato. 
Amrurdo è. Rio ordinario loco 89-75, reale 
loco 77-80, buono 10co 82-85. 
Nuova-York 0. Apertura: Rio per consegne 
fnture, calmo invariato, Î n 
ERDAM #, Statistica dei signori Durring 
ìn del 1, gonnalo. g 
1. gennaio 

1885 


1. dicent, 
queste 
Import. di caffà in tonn. 
Consegue 
75.300 
157,080 
Merento Da 
Tenders in Dochets 2800, Vendite 12000; compresi 
Hari consegna, Importazione 22312. Merce ame» 
consegna da qualunque porto L.M.C. 
zo-Aprile 25), Aprile-Maggio 
fin Maguio-Giugno Giùgno-Luglio 
Lugilo-Agosto 3, Agosto-Settembi 
tembre-Oitobre 3 “ay € 
Doe. 3 Yu, Dee.-€ 
Cercati. 


vent 


Ghir 
Toco 1 
richi, dei quali 
Frumento 


1030 quarte 
i carichi finunento si 


00, 


zionari. 

glie viaggianti invar x 

Farina. s. Parisi Dod 

0,: per Aprilo 34. 
4 inesi 


aprile 

43.05, qu 
Loxpna 8, Rav 
Petrolio, dB 
AxV art 
Spirito, Panic 


Ricorse alla Guardia modica, ove ottennele |£ 


Ap fermo, quattro mesi da mag- 
75, quatiro ultimi anni 52 
BerLINo 6» Loco 32.90; per 
I, 39.60, 
Pardcelero, Paniar e. Greggio da 88° disp. 
-30/=—,— s08t0, Bianco p. mese corr: 26.87 
paprile 27.,—— calmo, - quattro mesi da 


faggio 27,074%,, quattro mesi da ottobie 27. 


affinato 98.50 a 99,50, Ù 
Rallnutoo 0: (Chiusa), Per marzo 9.22, per 


0 9.92, per agosto 9.60, calmo. 
FEAR fava a scell.13,—, Rapo greggio 


a scell. 9./ Fi 


Subter 10 Eaito di 


faggio 28.25, 


ipa il ]luttuoso arver 
e conoscenti. È 
Il trasporto dello care spoglia seguirà 


timento al Camposanto, 
Trieste, 6 Marzo 1895. 9 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 


"f 


FRANCESCO, e. TERESA PASCUTTI 
con immenso dolore, : partecipano il triste 
annunzio. agli amici e conoscenti, della 
morte del loro caro angioletto 


Maria 


rapita da crudel morbo, 
fPrieste, 6 Marzo 1895. 


Colpiti dal più profondo dblore, (liamo 
parte nî parenti, amici e conoscenti «del de- 


cesso avvenuto improvvisamente questa mas 
ne, dlell’amatissimo nostro 


Giovanni nob, de Almerigott 


Impiegato Comunale. 
La salma del carissimo, estinto vertà trar 


direto 


SEPPINA CARLO 
consorte 7 
sd i figli. fratello 
Si prego di ossoro dispensati dal ricovoro visite 
di condoglianza 
Il presente serve quale partecipazione diretta 
Impresa ZIMOLO, Corso N. 87. 


È 
ANTONIO BARAGA 


d'anni 90, 
Spirò quest'oggi, dopo direve è penosa malattia 
înunito dei contorti religiosi. 

I desolati figli Pletro %ussente) e Clotilde 
vedova Schussnig, il dolente fratello Giovanni, 
ta riuora Teresina (assente) ed i nipoti Silvio 
è Leopoldo Purian, Sofia, Guido e Gemma 
Baraga pti), danno il triste annunzio ai 
farenti è conoscenti. 

Li salma dell'adorato! es 
fata direttamente al Camp 

'Prioste, GMarzo 159: 


Il presente annunzio serve quale parteci- 
pazione diretta. 
Impresa ZIMOLO, Corso 37 


înto verità 
nto. 


traspor= 


ragazzo di niglia con paga, 

Libreria Barriera 20. 1931 
praticanto, Neumani, cambio 
Corso 15." 1380 


NUO 


per 


cercasi 


rIcorca 
Ì vatute, 


EMENTO PORTLAND 
e CALCE IDRAULICA 


qualità e prezzi da sostenere qua 
lunque coucorrenza 
presso 


R. PREGLE 


fr Via Chiozza N. 3 =S 


Banca Popolare di Trieste 
Via Nuova N. 5 
glio qualunque Importo di denara del 


e abbuonando l'anno interesse dei 
3% che viene capitalizzato semestral- 
mente. 

RESTITUISCE IL DENARO VERSATO 
sino fior, 500 senza preavviso 

1000 cont giorno di ,, 
6000 di 
È prel 
viso al 8%, d'intere 
AD INTERESSE ANTEGIPATO 
dila3m preavviso 
8,6 % 
ACCORDA SOVVENZIONI 
2) sopra cartelle di; L 


pai loro, d'urgen- 
A_RMODICHE CONDIZIONI 
E ‘CORDA 
il rimbo publtci 
stati por 

Accetta in custodia nella propri 
cella di sicurezza dopositi di ente di 

1 N° 

a richi 


dequì 


e l'iumininist 
It nel 


vo 


Vendita di Manifatture di moda, Stoffe da uomo. Telerie e Seterie, 


piecolo lavoratorio pei 
Dercasi Rit orterte sub ,,Ciy in 


colo.** 3 
Ricercansi © Tome, rime, cuoche, serve 6 
ICBICANSI vambinaio tedesche. Agenzia Wia- 

nitzky, vià Nuova 99. 195 


BUATONi Girizzo si 


dirizzo al Piccolo. A 

7 serviti Impieghi, rivolgersi 
Collocamento ico sensate Welth, Gorro 9: 

pi pratico ramo coloniali ricerca posto 
Giovane Iitomagazziniere, Gentili offerte piGio- 
vane al Piccolo‘ dra: 

x Assolto scuola agraria, paria italiano, 
Giovane Asso Seti. corea posto. ammi: 
nistratoro di possessione ed anche come giardi- 
niere. Indirizzo Piccolo. 13; 
corrispondente Italiano, tedesco, fran- 

pratico tutti lavori. serittorio; 
fe referenze e certificati. cerca pronto 


Condizioni discretissime, Offerte i 
# al Piccolo. 


GL 


con pri 

impiogo, 

Capaci 
, IV vengono istruite signo» 

tare, confezionare vestiti, bian- 
1191 


Barriera 


cheria; fiorini 2 mensili. 


;rornng) prontamente quartiere 2 stanze, cu- 
Ricercasi Mita Indirizzo S, Lucia 8, II p. 
1346. 

Ti signore cerca stanza elegantemente ammo- 
N biliata parchettata, due finestre, stufa, in- 
resso libero, primo 0 secondo: piano, centro. 
fferte Stabile" , Piecolo!! 1383 

Sta camera presso signora sola 

Signore senza prole, possibilmente fuori di 

città, Offerto sub R. ©. Piccolo. 1959 

= Di marzo stanza vuota, comodo cu- 


Affittasi cina. Vendonsi chiffonier, specchio ed 
altri mobili. Nicolò 16, IV. 1367 
affi Rianza ammobiliata con costo per 
V'affittare 


uno 6 die signori. Valdirivo N. 17 
primo. 


1945 


HT iinei Vellissima stanza ammobiliata, priuio 
fritasi piano, posizione centrica, presso. di- 
stintà piccola famiglia. Indirizzo Piccolo 1248 
AFittasi camera ammobili peo ingresso, 


Cosa siete ammalato che _, 
spondete ? Attendo risponzou 


Bipode. 


fotti ritirate già sorio, 
intro. Gih. 


&. Prego ritirare Îettara, 


Venezia Pegi! 
BNOZIA 6, caselto tram si 


tego venire vagl7 
o. Ferdinando e 


QUITIZIONE iuogo stabilito ore 6 
Carlo. 
Tot 

MOFINO sosto i 


che indossavate festa Fiori. Osca 


jcevetti tua seconda 
credo opportuno darti 


Faltrmo. 


R glia prendereblie ragazzino 
IStINTA schio costo; nelto vicinanza. Site 
tonio vecchio, Indirizzo Piceolo, ; 


RIITLASI rior. 9. Scorzeria 1327 
Affittasi 


elegante stanza ammobiliata, ingresso 
libero, centro, eventualmerite costo. 
Indirizzo Piccolo. 1320 
[| tt 7 bellissima stanza ammobiliata, via 
fittasi comiercale 4; piano 
signori amici troverebbero presso 
ug letto clegantissi 


ta famiglia 
male. 


loro soc © conoscenti il te 
condo arrivo del vino biuncò del Carso; belgy 
lente ed approvato contro l'influenza. Gai 
Cau, Cau, 


) apparato relativo quadri dissolventi, 

BICASÌ piuttosto grande, buono stato. Indi- 
rizzo Piecolo. 1964 

‘osteria assortiti, a buo- 

mo prezzo, Si vendono auche în 

piccole partite. Via Beccherie, dirimpetto Reiss 


1308 
findesi 


consegnasi contica, avviati 
monia. 


igersi Zanier,, Catfè, Ar- 
1339 
| erE 
| qualsiasi esercizio, rivolgasi Zanier, Ci 
Armonia. 
da vendere a uom 


ricovero In consegni 
3939 
i prezzo, Indie 
Velocipede Sith ctbitooior o 
H muovo, cortissimo, ciegante, corde 
Pianoforte inorociate, vendesi. Via Cavana 4, 
pera 
ronissimo vendesi soî8, prez 
ANNO “atoro. Indiviazo Piccolo". 12 


Cassaforte piccola acquistorobbosi, OMerte di 


faglinte sub A. B. C. all’ ammini 
strazione. 


0 1318 
Trcasione 


Tavorevole per sposi. Causa pari 
esclusi ri 


oppure 1e0 
osteria. Riv: 


donsi mobilie quasi 
Indirizzo Piecolo, _ 


Smarrito da, sopordi 
MANTO sraricia portandolo osteria Alta Pip= 
pa! via Sofitario 19. 1008 
Smai to nella noto 23-24 Sebraio nella bir= 
NO. raria Giardinetto fermaglio oro forma 
trifoglio, con perla. Genorosa maneia gortan- 
dolo al Piccolo. e] 
forini di mancia, trattandosi di di 
moria, riceverà chi por 
diamante (rosetta) smarrito il 
dirizzo al Piccolo. 
EZIO OE 
Il fiorini. Trattandosi della sua posiz 
nesto trovatore è progato, € à 0) 
recapitandoli all'amministrazione del, 
ove riceverà adeguata mineia. 


x & 


da 


T delle Acque ,,All'Operaio buonissitia[ma | 

lA cina, vino Istria La qualità. 1353 
giornale moda, “uo bone 
mento, pronta consegna, Liliuid 


[ei Prestiti contiene liste com) 
Boden nuovo 1864, Basilica, 
Vionna, ecc. Soldi 3 presso MW 


parastale 
Caterina: 

per ragazzine da 
belle forme, in di 
modelli 


Brembiali 


pure diversi nuov 
faticitlli, a tutti pi 
paro moriore, par 


firembiali BR gra, 000 
o, a prezzi mitissimi, nel negozio Vionneat 
1356 

pioli clegagti, di Tusso, diverse novità 
Grembiafi Cleese ento, nel.Negozio. Visti 


1061 | 


cntesi srateio, 
Rurzier. A rosntià 
sione. Fioraf frà 


. Farmacia Rovis, 
‘guarigione dei calli medi Ù 
clie vendesi nella Farinacia Satin 

olii © cu sg 


Ricerca di Rappresentante 
per rina dello più importanti. fabigiolie i) 
tavolette e palchetti lella Monarchia | 
austro-ungurica, Offerte. com rofereniai 
dirigere suli «Le M. 3049: a Haaseristeit 


Sicura 


RIVOI 


la PRIMAVERA 


Mastri, Articoli di acconciatura eco. ecc. 


a pre- 
appas- 
azione 


220. 
toro i sud- 
ntomi della 
a uso soltanto 
live sapone; e pi 
mente del morbido, puro 
e grassissimo 
di Doering co; 
vetta. Itaccoman 
di qualsiasi aîtrò 
quale mezzo migliore per 
la cura della. pellee sua 
conservazione. 
eZ 
quistasi dappertutto al 
prozzo di 30 soldi 


DI QUALUNQUE GENERE 


IGHAZIO KRON & Co 


TRIESTE 


\Via Cassa di Risparmio, 


Stoffe da signora - Stoffe da uomo 
MERLI MODERNISSIMI 


Nastri, Seterie e articoli di guarnizione in ricchissima scelta 
COTONERIE IN DISEGNI NUOVI 


il tutto a prezzi modicissimi, 


Tappeti, Stoffe da mobili, Biancherie: Pizzi. Ricditi. 


CA 


ONE CORE 


a fior. (99... 


per 100 chifo, franco a dom 


consegne pronte "orli 


Per quantitativi mageli 
si accordano sconti 


(i 


ACCRTTA Versament 


CASSA DI RISPARMIO 


Banconote la 50 sOIdE $ 
que importo iv int i gi 
grant. sia domonieitili 

PAG: forni feriali, 
DIPOR 100 immed 
oltre a f. 


line), ta 
sopra Carte 
1000, 9g Dini 
10000 in ca 
giri, tasso da cl 
5 [potechoi 


esteri, monote do; 


gni, sorta vi 
il pposità ta 1 


che 
Dir 

ficor 
eat 
dint 
Sim 
ere 
pror 
tall 


